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Prot. 87/15 
 
Bari, 26.04.2016     

Preg.mo dot. Antonio Stragapede 
Consigliere Delegato Attività Produttive 
Città metropolitana di Bari  
 
Preg.ma dott.ssa Rosa Di Mita  
Ufficio Caccia e Pesca  
Area Metropolitana di Bari  
 

e. p.c. preg.mo Dott. Leonardo Di Gioia  
Assessore Agricoltura Caccia e Pesca  
Regione Puglia  
 
Preg.mo dott. Gennaro Russo 
Dirigente Uffico Caccia e Pesca Regione Puglia  
 
LORO SEDI 
 
 

 
 
Oggetto: Trasmissione Regolamento per la programmazione e pianificazione del prelievo venatorio 
e del controllo del cinghiale (Sus scrofa)  
 
 
Preg..mi dott. Stragapede e  Di Mita, 
 
 
mi pregio trasmettere e sottoporre alla Vostra cortese attenzione, per le valutazioni di merito e 
l’eventuale adozione da parte del Consiglio Metropolitano di Bari, l’allegato “Regolamento per la 
programmazione e pianificazione del prelievo venatorio e del controllo del cinghiale (Sus scrofa)”.  
Il Regolamento nasce dall’esigenza, scaturita nel Corso del mandato commissariale, durante il quale 
si è accertata l’assenza di documenti gestionali ordinari volti a gestire, prevenire e contenere 
l’impatto del cinghiale sulle attività antropiche e sugli ecosistemi dei territori ricadenti nell’Area 
Metropolitana di Bari. 
 
La stessa Regione Puglia, consapevole della necessità di disporre e adottare strumenti efficaci, 
validi per l’intero territorio regionale, ha attivato nell’autunno del 2015 un tavolo tecnico, di cui 
questo Commissario non fa parte, volto proprio ad individuare le criticità esistenti e gli strumenti 
eventualmente utilizzabili. 
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Tale situazione, e lo spirito di collaborazione che ha guidato l’operato di chi scrive durante il 
percorso commissariale, spinge ad inviare tale documento, per conoscenza,  anche alle figure 
istituzionali della Regione Puglia, affinché, per quanto di competenza, possano valutarlo ed 
eventualmente  tenerne conto nell’ambito della programmazione delle attività che attengono la 
gestione di questa specie su scala regionale.  
 
Il documento, nasce sulla scorta delle linee guida nazionali tracciate nel corso di un Convegno 
Scientifico tenutosi a Bologna il primo dicembre 2015 (Verso una gestione sostenibile dei grandi 
mammiferi in Italia: uno sguardo oltre l’emergenza cinghiale), al quale l’ATC di Bari ha 
partecipato, ed è stato redatto anche grazie alla professionalità e collaborazione delle figure tecniche 
attualmente operanti presso l’ATC. Il Regolamento ha recepito in toto i pareri ed i suggerimenti 
degli esperti dell’Istituto Superiore per la ricerca Ambientale (ISPRA) che si allegano, forniti sulla 
base dello studio delle bozze preliminari trasmesse in corso di stesura.  
 
Mi auguro che detto documento venga positivamente recepito e che possa rappresentare una 
ulteriore tappa verso la piena ed attiva collaborazione tra ATC e Città Metropolitana nell’interesse 
dell’ambiente e in un’ottica di corretta ed innovativa gestione delle risorse faunistiche nella nostra 
Regione. 
 
 
Cordiali saluti, 
 
 
 
 
 
         Il Commissario ad acta  
         Prof. Antonio Camarda  
          
 


